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morale, ed ordinamento di contabilità, e di 
altre cose di ordine tecnico ed amministra­
tivo, ma per amore di brevità ci restrin­
giamo a dire, che la sua ragione di essere 
è senza dubbio quella del malessere sociale 
prodotto eia cause, che oramai pochi ignorano, 
e che, alToggetlu di porvi riparo, la moderna 
filantropia na escogitato una serie di prov­
vedimenti, che si ispirano al sentimento della 
carità e deil’iimanilà fra, cui si distingue la 
creazione delle cucine economiche.

Chi non ricorda, come 1Ó o 12 anni1 sonò, 
per iniziativa e cura del l’onoreyole Sindaco 
si impiantò lì per IV una cucina economica, 
che diede risultati superiori all’aspettazione? 
Noi siamo 1 primi a riconoscere la difficile 
posizione della Giunta Municipale per circo­
stanze abbastanza note; ma ragionevolmente 
era lecito credere, che in presenza di un ri­
gidissimo inverno, e dei lavori sospesi si sa­
rebbe dato attorno per dare vita alla cucina 
popolare. Si osserverà che in tema di bene­
ficenza il campo essendo libero, anche i ' prò 
vati potevano farsi iniziatori di simile impresa. 
Il rilievo non manca di giustizia, ma però la 
Giunta era in condizione di attuarla, disci­
plinarla con migliore successo, "ove si" pónga" 

„mente che essa tiene a sua disposizione lo­
cali, personale per il servizio» e fra altre cose 
la leva potente dei quattrini, che a tale scopo 
si trovano depositati presso la Banca Popolare.

Ma acqua passata non macina più, vale a 
dire die ora essendo troppo tardi,,pensare 
all’impianto di una cucina economica, ‘la 
Giunta dovrebbe, e non potrebbein qualche 
modo soccorrere tante bisognósi famiglie, 
prelevando dalia Banca una parte c’ella men-, 
zionata somma? Da informazioni assunte, il 
maggiore bisogno, che sentono le povere fa­
miglie in questo freddo continuo,ed intenso 
è quello della mancanza di legna. Or bene si 
•provveda a questa necessità: con buoni da di­
stribuirsi a domicilio;‘e'secondo noi larGiunta, 
compiendo tale atto di carità fiorita* avrebbe 
l’approvazione del paese é le benedizioni, dei 
beneficati.

C R O W A Q À
P u l iz ia  —- Non ostante la solerzia ed il 

buon volere delle guardie municipali, e del 
suo capo, dal ponte Savona all’ingresso sul 
viale durano i strati di ghiaccio, cagione di 
gravi ripetuti inconvenienti, e l’andito che 
dall’orto S. Pietro immette sulla piazza della 
Addolorata offre uno spettacolo ributtante. 
Se fosse vero che il proprietario della così 
detta Torretta fosse disposto ad alienarla 
ad un prezzo mitissimo, il Comune trattando 
e stipulandone l'acquisto, raggiungerebbe due 
scopi, l’uno di preparare, uno spiazzo adatto 
per ii mercato delle, uova e del burro, e 
l’altro di liberare questo passaggio da scon­
cezze incredibili.

O s p e d a l e  =  I letti in legno ed in ferro 
per il nuovo Ospedale vennero commessi, i 
primi alla Ditta Cornaglia, ed i secondi al 
concittadino Baldizzone Domenico.

Ci si è riferito, che nella concessione fatta 
al sig. Cornaglia, unico, conoscente della città, 
l’Amministrazione dell'Ospedale parli dal cri­
terio di favorire l'industria locale, e per b 
letti in ferro di dare, una dimostrazióne di 
stima al Sig. Baldizzone, .il quale a forza di 
attività e di studiò seppe in una città come 
Milano farsi istrada ed emergere nella lavo­
razione del ferro vuoto. Dobbiamo poi' sog­
giungere che il tipo e prezzo secondo il cam­
pione presentato da Cornaglia e Baldizzone 
erano uguali a quelli dei migliori concorrenti.

Non essendovi pertanto dubbio che le cose 
stanno nei temami esposti, gli Amministra­
tori dell’ente d. carità sono meritevoli di lode 
per la risoluzione presa.

B ib l io t e c a  C ir c o l a n t e  — La Di­
rezione quanto prima dovendosi radunare per
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la scelta dei libri da porre in lettura per 
l’anno corrente, avvisa5 quei soci che interi-"- 
dessero lare proposte di farle pervenire alla 
sede presso il libraio Levi. ■— Intanto sap­
piamo che la Direzione .stessa si va occu­
pando per meglio riordinare la biblioteca 
stessa e procurare ai soci le migliori agevo­
lezze, e tutto ciò per mantenere fiorente quella 
istituzione cosi utile, ma non. conveniente­
mente apprezzata. Fatta la nuova scelta si pro­
cederà alla stampa del catalogo supplementare 
che aggiunto ai primo sarà, messo gratis a 
disposizione dei soci.

Le inscrizioni a socio si ricevono presso il’ 
Tesoriere sig. Baratta - via Nuova - Palazzo 
del Tribunale.

I l P r e s id e n t e  d e l  T r ib u n a l e  =
Gì riferisce avere l’ottimo Presidente del 
Tribunale chiesto al Governo Pil proprio col­
locamento, a riposo pei* ragioni di. età é di 
salute. Sé Ja notizia è esatta noi ci ram­
marichiamo sinceramente cól corpo giudi­
cante e col foro acquese : i quali perdono 
una guida intelligente ed un magistrato in­
tegerrimo ed onesto — E nello stesso tempo 
ci. auguriamo che il. Governo,, nell’assecon- 
daré là domanda dell’egrègio magistrato, 
sappia • teber'';calcò'lòr<fomé. '‘0.011 mancherà di 
fare,—di una ■-esistenza ■ • spesa nei servire 
degnamente il- propinò:ì Ràese, collo .. am­
ministrare la giustizia- con .dottrina profonda, 
con rara" sagàcia, pon zelo ! e d , onestà impa- 
reggiabilil

A l la  C o n c o r d ia  — Una festa vera­
mente splendida ebbe luògo domenica sera - 
Ottanta; danzatrici circa ’graziosissime ed 
eleganti, allietavano della .loro freschezza e 
leggiadria, le sàie ..ridenti Òdi festività e la 
balda, gioventù del . Circolò %- Ed era tanta 
e così dominante .l’allegria,- che abbiamo visto 
furiosamente' bàllàré la canizie di veneràbili 
individualità.
, I nostri complimenti alla|D.irezione del Cir­

colo ed auguri' di una'- prossima festa che 
chiuda degnamente il carnevale pur troppo 
così corto.

C o r t e  D’A sais iE  — Il 2.3 corrente verrà 
riaperto il nostro Circolo d’Assisie =*§ Daremo 
nel prossimo numero releh'óo .dei giurati éd 
il ruolo delle cause, >,<8 ••••.; ‘

. B a l l i  e .t e g l ie  — AL C a « t o  '— Le 
serale • danzanti; .si. succedono^ e non .si rasso­
migliano, perchè l’un^.è. sempre, più brillante 
dell’altra. E splendida difàlti fjq. 'quella di 
giovedì ultimo, ’e variata' da uh' scéltissimo 
programma di musica- e cafito. Si ebbe prima 
una mandolinata di squisita:'fattura dal titolo 
Primo sospiro,.\del comm. L. Redi, eseguita: 
egregiamente, dalla gentil signora Caratti al 
piano-forte, dal prof. Bocchi, esimio dilettante 
di violino,; insième al bravo.’maestro Penengo. 
Dopo la signorina 'Guala, .se-bpre egregia pia­
nista, insieme al bravo flautista Raimondi, 
eseguì una graziosa. riduziQne della Musica 
Proibita; e per ultimo la signora Caratti cantò 
assai bene lina romanza del comm. Redi. — 
Tutti gli esecutori si ebbero applausi frago­
rosi, che oltre all’èssere di dovuta lòde sa­
ranno di eccitamento ai cortesi dilettanti a 
regalarci di spesso così gradite; sorprese.

’AiFuna le danze cessavano e tutti si da­
vano appuntamento per mercoledì sera, do­
mani, in cui avrà luogo l’avvenimento mas­
simo-dei carnevale di quest’anno. Fernet opus, 
è frase vecchia, ma la più^esatta per rap­
presentare la situazione. Gli egregi membri 
del comitato lavorano totis viribus per i pre­
parativi, e le nostre signore tutte nel silenzio 
delle domestiche pariti apparecchiano... acqua 
in bocca.

A l  P o l it e a m a  — Sabato ha avuto luogo 
il ballo della Società degli Agricoltori.: il 
teatro venne graziosamente guarnito con ..ad­
dobbi di' circostanza, fatica speciale del giar­
diniere Torielli , Vice-Pi'eàidente;Di'béiréfl'éltò 
era difatti quel giardino improvvisato sotto 
im palco, della musica, ii> cui erano .rappreT 
sentati tutti 1 frutti della campagna, compresa 
l’uva: che conservata dalla paziente, cura di 
Pelizzari Francesco bella e fresca' come di 
settembre pendeva dal tralcio. — La riuscita 
del ballo ha corrisposto, almeno in parte, al 
desiderio degli agricoltori, i quali incassarono 
oltre lire trecento nette, come‘ risulta da 
conti approssimativi.

Agli infaticabili Agricoltori ed in ispecie 
al. bravo Presidente Rapetli, faccio ,i dovuti 
elogi,.... . >

I l  F a r o  M e d i c o  — Il fascicolo di 
febbraio di questo giornale, or ora uscito, 
nsponde ampiamente al suo programma, come 
può - giudicarne il lettore dal sommario delle 
materie pubblicatevi: I  Medici Condotti; Ri­
vista di Medicina (3 rubriche); Malattie vene­
r e e ■ sifilitiche: (8 rubriche) Ostetricia : (7 ru­
briche) Chirurgia; Memoria originale su un 
nuovo processo di resezione del nervo ma- 

^scellaré inferiore; Oculistica: (9 rubriche) Idro­
logia: (3 rubriche); due Memorie originali; 
Ricordi e Note dei Dottori Dell’Acqua e Be- 
retta sul Congresso d’igiene di Vienna (4 
rubriche); Nuove medicazioni (6 rubriche); 
Rivista chimico-farmaceutica (5 rubriche) Va­
rietà'medichi,r\<5 rubriche) Notizie Varie, Ri­
vista bibliografica, I  nostri morti, ecc. — Col 
mese di Marzo I I  F a r o  M e d i c o  uscirà 
due volte al; mese invece di una, essendo 
largamente assicurato il suo . avvenire. 
Prezzo d’abbonaménto lire all’anno, e 4  
da oggi al 31 dicèmbre. — Uffici, in Milano, 
Via: Cappellari N. 4.

_ r _____ — E il titolo di una accu­
rata monografia del sig. Reverdito, edita coi 
tipi della, tipografia Dina =*■ Di questa : pub­
blicazione terremo parola nel prossimo nu­
merò. V

Milano, IO luglio 1885.
'S igg Scott B owne,

L'Emulsione Scott d'olio di fegato dì merluzzo con' 
ipofosfiti ;è una preparazione riuscitissima, sia dal lato 
di facile digeribilità, come per la »ua potente efficacia. 
La si raccomanda- specialmente pei bambini e, pel ra­
gazzi in cui sia necessario migliorare il processo di 
ossificazione o sia utile correggere lo stato di linfati­
smo, di scrofola è. simile.

Prof. c^v. j|DOARDO PORRO,
Dirett. della Maternità di' Milano, consigliere d'Amm. 

■ 'degli Istituti Ospitalieri.

BOZZANO MARCO Ge r e n t e  R e s p o n s a b il e

d’Ollo Puro di
F egato di Merluzzo

CON
Ipofosfiti di Calce o Soda.

É  tanto grato al palato guanto U lotte.
Possiede tutto le virtù dell ’Olio Crudo di Fegato 

di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti.
Guarisce la Tisi. ;
Guarisce la Anemia.Guarisce la debolezza generale. 
Cuarlsce la Scrufola.
Cuarisoe II Reumatismo.
Guarisce la Tose e Rafredorl.
Guarisce il Rachitismo nei fanciulli,.

É ricettata dai medici, é di odore e sapow 
aggradevole d i facile digestione, e la  sopportano li 
Btomachi p iù  delicati.
P r e p a r a t a  d a l C h . S C O T T  o H O W S E  -  N U O V A -V O R K

In  vendita da tutte le princijtali F a r m a c ie  & L. 5 ,60 la  B o ll. 
© 3 l a  m o z z a  e dai grossisti A . M a n z o n i o C. Milano. Ro­
ma, Napoli -  Sig P a g a n in i  V illa n i o  C U tlan o , N apoli, Bari»

AVVISO
II. pegozio /di,commestibili all’ingrosso 

ed al ! minuto d i ........................

PIETRO PASTORINO
. SEC. BECC.M0

dalla Casa Scuti venne traslocato in VIA 
MAESTRA, casa propria, nelle vicinanze 
dell’Albergo della Vittoria.

DROGHERIA LECCO
cercasi commesso ed apprendista

i


